





O Instituto Italiano de Cultura do Rio de Janeiro
e o Laboratorio Trādūxit
anunciam a terceira edição do
M’ILLUMINO/D’IMMENSO
Premio Internacional de Tradução de Poesia
do italiano para o português






















O Instituto Italiano de Cultura do Rio de Janeiro e o Laboratório Trādūxit, com o intuito de promover a tradução e a disseminação da poesia em língua italiana nos países lusófonos, anunciam a terceira edição do
M’ILLUMINO / D’IMMENSO
Prêmio Internacional de Tradução de Poesia do italiano para o português

REGULAMENTO
1. Será premiada a melhor tradução para o português de dois poemas em língua italiana, um de um poeta italiano e outro de uma poeta suíça de língua italiana.
2. Barbara Bertoni (Italia), Isabel Teresa García (Suíça) e Fabio Morábito (México) foram encarregados de realizar a seleção de ambos os poemas.
3. Os participantes devem traduzir para o português os dois poemas que se encontram após o ponto 14.
4. Podem participar concorrentes de qualquer País.
5. Os concorrentes devem enviar suas propostas de tradução em um arquivo do Word (Times New Roman, 12 pontos) com o assunto "MIDI português 2026” para o endereço de e-mail: 
midiportoghese@gmail.com
O arquivo contendo as duas traduções deve ser nomeado "Traduções" e NÃO deve incluir informações sobre o concorrente nem notas de rodapé. Em um arquivo separado, nomeado "Dados pessoais", devem ser incluídos os seguintes dados:
SOBRENOME:
NOME:
DATA DE NASCIMENTO:
LÍNGUA MATERNA:
NACIONALIDADE:
PAÍS DE RESIDÊNCIA:
ENDEREÇO:
TELEFONE:
E-MAIL:
COMO TOMOU CONHECIMENTO DESTE CONCURSO? (Boca a boca, site, redes sociais, boletim informativo, e-mail, Instagram, etc. Especificar qual instituição):
Em conformidade com o Regulamento Europeu de Proteção de Dados Pessoais (UE n.º 679/2016, artigo 13), os candidatos também devem assinar e enviar para midiportoghese@gmail.com o “Informativa sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali” anexado ao final deste edital.
6. O prazo para a apresentação das propostas termina em 20 de agosto de 2026 às 23h59 (GMT). Nenhuma proposta será aceita após essa data e hora.
7. O júri é internacional e composto por poetas e tradutores renomados: Prisca Agustoni (Suíça), Barbara Bertoni (Itália), Elena Santi (Brasil), Paulo Tavares (Portugal).
8. A divulgação do vencedor será feita até 4 de outubro de 2026 através do site do Instituto Italiano de Cultura do Rio de Janeiro (https://iicrio.esteri.it/it/) e da página do Facebook do Laboratório Trādūxit (https://www.facebook.com/laboratoriotraduxit).
9. A cerimônia de premiação será realizada durante a XXVI Semana da Língua Italiana no Mundo, no Instituto Italiano de Cultura do Rio de Janeiro, Av. Presidente Antônio Carlos 40, Centro, Rio de Janeiro. Se o vencedor não residir no Rio de Janeiro, poderá participar online.
10. O prêmio consiste em:
a) 500 euros[footnoteRef:1]; [1:  O montante do prêmio só poderá ser pago por meio de transferência bancária para uma conta corrente em nome do vencedor.
] 

b) certificado de reconhecimento;
c) publicação das traduções nos seguintes meios de comunicação: Biblit - Idee e risorse per traduttori letterari (Itália), Cadernos de Tradução (UFSC/Brasil), Ipotesi (UFJF/Brasil), (n.t.) Nota do Tradutor (Brasil), Skhema (Portugal), Specimen. The Babel Review of Translations (Suíça).
11. O vencedor poderá ser convidado a fazer parte do júri da próxima edição do Prêmio.
12. Será aceita apenas uma proposta de tradução dos dois poemas por concorrente.
13. Os vencedores de edições anteriores não podem participar.
14. O Prêmio poderá não ser atribuído.


Para informações: laboratoriotraduxit@gmail.com 


Via Vizzani, Bologna


I colori accesi del video sbiadiscono –
sta salendo l’alba
nel riquadro della finestra
in una stanza dai mobili ancora provvisori,
in questa città italiana e feroce.
                                           	Miller scrisse
che saremmo tutti divenuti Rimbaud
e stanotte si è alzata la mia pena
come un fischio d’erba
alle labbra di un giovane dio.

                                           	E ora che forza
il bianco dei primi grandi lenzuoli
appesi ai balconi, che stracci
di sonno nei rami degli alberi,
che eternità nella linea chiusa
degli occhi di mia moglie
e che annunci
nel battito in gola dei colombi.
                                           	Ci sono notti gravi come stragi
e altre leggere sono sogni
che passano rapidi
come shock in sguardi femminili.
E altre notti che invece di assopire
ridestano se si riescono
a vivere intere.
Nel buio dove sembra sperduto l’amore
chiama allora un silenzio d’embrione.
Non reinizia la vita in un tuono,
                                           	vien su
dalle cose un onore, un cedere
perdono.

Così ora, nella luce interna dell’alba,
mi accorgo che qualcosa si è mosso
al centro dell’universo,
quella maglia l’ha rotta
una prima saetta di rondine,
un velo dal cielo forse s’è scosso
e ha liberato un azzurro estremo.

(O era in moto la sotterranea faglia
nel sorriso mezzo scemo di un angelo
coi sacchetti della spesa
che ho visto di spalle salire
sul primo tram,
il venticinque ancora grande e vuoto...)



Davide Rondoni, Il bar del tempo, Parma, Guanda, 1999



Maddalena


Mezzanotte minaccia. Maschi mordaci
millantano meraviglie:
magnifici muscoli, membri muschiati... misericordia!

Mentono male, mimando
mille moine, melense, mielose.
Mah, merito meglio: marameo messeri!

Moroso mio, mammoletta magra,
mimosa mingherlina:
mi manchi moltissimo.



Donata Berra, La linea delle ali, Lecce, Manni Editori, 2022.
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INFORMATIVA SULLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE 

CON RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Regolamento (UE) 2016/679, art. 13 

 

Il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza 

a tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche. A tal fine, si forniscono 

le seguenti informazioni: 

 

1. Il titolare del trattamento è il Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale (MAECI) della Repubblica italiana, che, nel caso specifico, 

opera per il tramite 

Istituto Italiano di Cultura

 

di Rio de Janeiro

, con sede in Avenida 

Presidente Antonio Carlos 40, 4º andar 20020-010 Rio de Janeiro (RJ) Brasile, e-mail: 

iicrio@esteri.it  

2. Il MAECI dispone di un responsabile della protezione dei dati personali che, 

in caso di quesiti o reclami, può essere contattato ai seguenti recapiti (Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale, Piazzale della Farnesina 1, 00135 ROMA, tel. 

0039 06 36911 (centralino), e-mail: rpd@esteri.it; pec: rpd@cert.esteri.it). 

3. I dati personali chiesti sono necessari per la selezione dei partecipanti al 

Premio di traduzione poetica “M’illumino d’immenso”. 

4. Il conferimento dei dati è un obbligo previsto dalla normativa italiana e 

l’eventuale rifiuto a fornire i dati chiesti comporta l’esclusione dalla procedura di selezione. 

5. Il trattamento sarà effettuato in modalità manuale o informatizzata da 

personale appositamente incaricato. 

6. I dati saranno comunicati agli organi di controllo interni ed esterni del 

MAECI. Con la firma della presente informativa, l’interessato dà il suo consenso alla 

comunicazione dei predetti dati anche alle competenti autorità locali per la loro verifica e 

alla pubblicazione degli elementi essenziali del contratto stipulato nel sito internet del 

committente conformemente alla normativa italiana sulla trasparenza dei contratti pubblici. 

7. I dati sono conservati per un periodo massimo di 5 anni a decorrere dal 

momento in cui ha termine il rapporto contrattuale per completamento dell’esecuzione o per 
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altra ragione, ivi inclusa la risoluzione per inadempimento. Questo termine è sospeso 

in caso di avvio di un procedimento giudiziario. 

8. L’interessato può chiedere l’accesso ai propri dati personali e la loro rettifica. 

In questi casi, l’interessato dovrà presentare apposita richiesta ai recapiti indicati al punto 1, 

informando per conoscenza il responsabile della protezione dei dati del MAECI ai recapiti 

indicati al punto 2. 

9. Se ritiene che i suoi diritti siano stati violati, l’interessato può presentare un 

reclamo al responsabile della protezione dei dati del MAECI. In alternativa, può rivolgersi 

al Garante per la protezione dei dati personali (Piazza di Monte Citorio 121, 00186 Roma, 

tel. 0039 06 696771 (centralino), e-mail: garante@gpdp.it, pec: protocollo@pec.gpdp.it) o 

all’autorità giudiziaria. 
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